
nessuna forzatura, nessuno stravol-
gimento. Per tutelare i civili occorre
colpire i centri di comando e le mili-
zie del dittatore».
Da Misurata continuano a giungere

notizie drammatiche…

«Le milizie di Gheddafi non smetto-
no di bombardare e sparare contro i
civili. La popolazione è terrorizzata.
A Misurata le milizie di Gheddafi con-
tinuano a far uso di armi bandite in-
ternazionalmente, come le “cluster
bombs” (bombe a grappolo)».
Ma le autorità di Tripoli avevano an-

nunciatoneigiorni scorsi il ritirodelle

forze lealiste daMisurata…

«È l’ennesima conferma dell’inaffi-
dabilità di Gheddafi e della sua cric-
ca. Lui gioca con le parole, è un mae-
stro nell’arte della falsità. Gheddafi

comprende un solo linguaggio: quel-
lo della forza. Uscirà di scena solo
quando avrà la consapevolezza di
essere con le spalle al muro».
Tradotto in concreto questo cosa si-

gnifica?

«Significa intensificare le azioni mi-
litari. Con la consapevolezza che da
soli i raid aerei, anche se intensifica-
ti, non sono sufficienti a garantire la
protezione dei civili. A tutti i nostri
interlocutori internazionali abbia-
mo ribadito la stessa cosa: non chie-
diamo truppe straniere sul territo-
rio libico, ma di essere messi nelle
condizioni di poter contrastare con
efficacia le milizie di Gheddafi. In al-
tri termini: o la Nato ferma i carri
armati di Gheddafi oppure mette in
condizione i nostri combattenti di
poterlo fare. E per farlo non bastano
armi difensive: i carri armati e l’arti-
glieria pesante di Gheddafi non si
fermano certo con pistole o mitra-
gliette».
Nei giorni scorsi, l’Unità ha documen-

tato, con testimonianze dirette, la

«guerra dei barconi» pianificata da

Gheddafi contro l’Italia…

«Le cose stanno proprio così, ed è

corretto parlare di “guerra dei bar-
coni”. Gheddafi vuole usare come
“bombe umane” migliaia di mi-
granti africani costretti a forza a
imbarcarsi su carrette del mare.
Questa guerra è la prosecuzione di
quella politica del ricatto all’Euro-
pa portata avanti da Gheddafi. Li-
berarsi di lui e della sua cricca è il
modo più incisivo per affrontare il
problema dell’immigrazione».
Qualcuno teme che la Libia diventi

un «califfato» di Al Qaeda...

«Ad agitare lo spauracchio di Al
Qaeda è stato lo stesso Gheddafi,
salvo poi minacciare di allearsi
con i qaedisti. P posso assicurare
che nella Libia del futuro non ci sa-
rà spazio per i jihadisti. In Libia
non esiste estremismo e il Cnt si
impegna a contrastare con ogni
mezzo gli interventi di Al Qaeda».
C’èilrischiochelostallomilitarepor-

ti alla divisione in due Stati della Li-

bia?

«No, questo mai. La Libia resterà
unita e con Tripoli come capitale.
La nostra non è stata, non è e non
sarà mai una rivolta secessioni-
sta».❖

con il pacchetto relax superSemplice puoi gestire senza pensieri 
il gas e la luce di casa grazie a:
- solo 3 voci di costo in bolletta per monitorare meglio le spese di gas e luce:
   • piccolo contributo fisso mensile di 5,99 euro per il gas e da 1,99 euro per la luce

   • corrispettivo su metricubi e chilowattora consumati

 • sconto sul corrispettivo a consumo del 15% per il gas e del 40% per la luce per i consumi annui che non eccedono

     quelli di una famiglia media italiana, pari a 1.200 Smc/anno e 2.700 kWh/anno

- prezzi di gas e luce bloccati per due anni, comprensivi di tutte le voci di costo a esclusione delle imposte
- stesso prezzo della luce sia di giorno sia di notte, senza preoccuparsi della tariffa bioraria

In più, sottoscrivendo relax superSemplice entro il 14/07/2011, potrai avere al costo di soli 3 caffè al mese la manutenzione annuale 

programmata del tuo climatizzatore effettuata da un tecnico specializzato degli energy store eni.

eni gas e luce la soluzione più semplice
visita i negozi energy store eni, chiamaci al 800 900 700 o vai su eni.com

Bengasi

Ali Abd-al-Aziz Al-Isawi

Ex-ambasciatore
del Colonnello in India

«Rifiutiamo l’ipotesi
di una divisione
del Paese in due Stati
La Libia resterà unita
conTripoli capitale»

Ex ambasciatore di Gheddafi in

India eGranBretagna, diplomatico di

carriera, è oggi consideratounadelle

figure-chiave nella definizione degli

assetti politici edi governodellaLibia

post-Gheddafi. Apprezzato dalle can-

cellerie occidentali è a capo della di-

plomazia del Consiglio di transizione

(Cnt), il governo di Bengasi

ministro degli Esteri nel governodi Bengasi

49 anni

Chi è

Svolta
politica
in Yemen

Una coalizione di partiti dell'opposizione yemenita ha fatto sapere che firmerà entro
oggi un accordomediato dai vicini Paesi del Golfo con il presidente Saleh. L’intesa prevede
chequest’ultimosidimetta incambiodell'immunitàperséefamiglia.L’alagiovaniledelmovi-
mento popolare anti-governativo respinge l'accordo e insiste perché Saleh sia processato.
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